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I Unità 
IN UN MESSAGGIO A MAO TSE-DUN PER LA FESTA NAZIONALE CINESE 

Malenkov saluta la Cina popolare 
baluardo della libertà dell'Asia 

La nuova Cina è garanzia che gli imperiali 
popoli asiatici — Un telegramma di Molo 

sti non riusciranno a ridurre in schiavitù i 

tov al primo ministro cinese Ciu En-lai 

MOSCA, 1 — Il Pr imo 
Ministro sovietico G. M. 
Malenkov ha inviato il se
guente messaggio al Presi
dente del Governo popolare 
centrale della Repubbl ica 
popolare cinese, compagno 
Mao Tse-dun, in occasione 
del quar to anuiver.sario del
la fondazione della Repub
blica popolare cinese: 

< A'e/ IV anniversario 
dcllu proclamazione della 
Repubblica popolare cine
se, prego Voi, compagno 
Presidente, e il Governo po' 
polare centrale della Re-
pubblica popolare cinese, 
di gradire le mie cordiali 
felicitazioni. 

I quattro anni trascorsi 
hanno dimostrato al mondo 
intero la grande nitalita e 
la forza della Repubblica 
popolare cinese, la quale 
sta attuando con successo 
nel paese mutamenti stori
ci, e sta assicurando il pro

gresso dell'economia, della 
cultura e del tenore di vita 
delle masse popolari. 

La Repubblica popolare 
cinese è divenuta una forza 
intemazionale che non pet-
mctte agli imperialisti di 
asservire liberamente i po
poli dell'Asia, di perseguire 
impunemente la politica di
retta u fare dell'Asia un fo
colaio di una nuova guerra 
mondiale. Gli avvenimenti 
coreani mostrano che il po
polo cinese e divenuto un 
potente baluardo dei popoli 
oppressi dell'Oriente nella 
loro lotta per la libertà e 
l'indipendenza. 

Il progresso generale det
ta Repubblica popolare ci
nese suscita un senso di 
profonda soddisfazione ed 
orgoglio in tutta l'umanità 
progressiva. Non esiste for
za al mondo che possa fre
nare il movimento del po
polo cinese verso il progres-

I PROCESSI PER «TRM1EHT0» IMBASTITI OA HAGHI8 

Due condanne a morie 
al Tribunale del Cairo 
L'ex primo ministro Hadi e un ingegnere ventinovenne condan
nati all'impiccagione - L'accordo con gli inglesi confermato 

J L CAIRO, 1. — Accoglien
do la r ichiesta del pubblico 
accusatore , il T r ibuna le r i v o 
luzionario egiziano ha con
d a n n a t o a mor t e med ian te 
impiccagione l 'ex pr imo m i 
nis t ro Ib rah im Abdlel Hadi . 
I m m e d i a t a m e n t e dopo il v e r 
det to , il Tr ibuna le ha discusso 
e concluso il processo con
t ro l ' ingegnere elet trotecnico 
A h m e d Mohammed Awad, 
accusato di cospirazione con 
u n a potenza s t ran iera . II v e r 
de t to è s ta to identico a quello 
p receden te : condanna a m o r 
t e m e d i a n t e impiccagione. A 
differenza del p r imo, il s e 
condo processo si è svolto a 
por t e chiuse . Tu t t i e d u c i 
condanna t i h a n n o ora u n a 
sola possibil i tà di sa lvare la 
v i ta : quel la del r icorso al 
Consiglio della Rivoluzione 
che, come è noto, è p res ie 
du to dal lo stesso NaghiD. 

L e accuse in base al le qual i 
l 'ex p r imo min is t ro Had i e 
s ta to condanna to a mor t e s o 
no le seguent i : 1) ave r con
sent i lo al la gue r ra in P a l e 
s t ina p r i m a che l 'esercito eg i 
z iano fosse p ron to ; 2) contat t i 
con una potenza s t r an ie ra : 
3) organizzazione di un reg i 
m e di t e r ro re m e n t r e copriva 
la car ica di pr imo m i n i s h o ; 
4) autorizzazione a non n e 
cessar ie e costose r iparazioni 
a l yacht rea le pe r ingraziars i 
i favori di F a r u k : 5) organiz
zazione e direzione de l l ' assas
sinio dello sceicco Hasen el 
Banna , capo supremo della 
« Fra te l l anza Musu lmana ». 

L e accuse cont ro il ven t i -
novenne ingegnere Awad p a r 
lano di « consegna a potenza 
s t r an ie ra nel 1952 di infor
mazioni del icate sul mov i 
m e n t o nazionale egiziano ». 
L 'Awad in quel periodo e r a 
impiegato presso il Comando 
inglese .de l la zona del Cana le 
di Suez. 

U n por tavoce ufficiale eg i 
z iano h a in tan to confermato 
oggi i te rmini dell 'accordo di 
mass ima raggiunto con gl ' in
glesi p e r la quest ione del Ca
na le d i Suez. Il por tavoce ha 
t e n u t o a sot tol ineare come 
u n a g r a n d e vi t tor ia egiziana 
il fat to che i 4.000 tecnici 
inglesi che r i m a r r a n n o nelìa 
zona dopo il r i t i ro delle t rup
pe ves t i r anno abit i civili. R i 
m a r r e b b e da assodare la d u 

ra ta della pe rmanenza dei 
tecnici inglesi: gli egiziani 
vor rebbero che essa tosse 
l imita ta a un anno e mezzo. 
Come è noto il testo del l ' ac
cordo che s t a r -bue pe r essere 
firmato prevede il r i t i ro de l 
le t ruppe inglesi ontro 18 mesi 
concedendone il r i torno im
mediato in caso di non m e 
glio specificate ». si tuazioni di 
emergenza ». A giudizio degli 
osservatori del Cairo un ta le 
accordo rappresenta u n n o 
tevole passo indietro r i spet to 
alle pr imi t ive posizioni eg i 
ziane in base alle qual i a v r e b 
be dovuto t rovare pra t ica a p 
plicazione il concetto che il 
«< mondo a rabo può fare da 
sé e provvedere da sé alla 
propr ia difesa da qualsiasi 
aggressione ». Un ta le con
cetto, sostenuto dalle corrent i 
più avanza te del Wafd, e ra 
s tato fatto propr io dal reg ime 
di Naghib subi to dopo la cac 
ciata di Fa ruk . 

so nazionale e la prosperità 
della sua patria. 

il popolo sovietico augu
ra ardentemente al grande 
popolo cinese nuovi succes
si nell'attuazione del pro
gramma di industrializza
zione del paese, di sviluppo 
dell'agricoltura e di eleva
mento del benessere del po
polo, nel continuare a raf
forzare al massimo il suo 
Stato democratico popolare. 

Possano l'incrollabile e 
fraterna amicizia e la stret
ta cooperazione dell'Unione 
Sovietica e della Repubbli
ca popolare cinese crescere 
e svilupparsi, per il bene 
dei nostri paesi, nel nome 
del rafforzamento delta pa
ce e della sicurezza inter
nazionale ». 

A sua volta il Ministro 
degli Esteri sovietico V. M, 
Molotov ha inviato ni P r imo 
Ministro del Consiglio a m 
ministrat ivo statale e Mini
stro degli Esteri della Re
pubbl ica popolare cinese, 
compagno Ciù Kn-lai. il se
guenti» messaggio: 

< Gradite, compagno Pri
mo Ministro e Ministro de
gli Esteri, le mie cor diati 
felicitazioni per il IV an
niversario della proclama
zione della Repubblica po
polare cinese, e i miei au
guri per il continuo svilup
po e consolidamento della 
collaborazione generale e 
della indissolubile amicizia 
tra l'Unione Sovietica e la 
Repubblica popolare cinese. 
per il bene dei nostri popoli 
e nell'interesse della instau
razione di una pare dure
vole in tutto il mondo >. 

ne del gabinetto ingioile, che 
deve t ra l 'altro esaminino la 
risposta dell 'Unione Sovieti
ca alla nota occidentale del 
2 se t tembre in meri to ad una 
conferenza dei ministr i degli 
es ter i del le grandi potenze. 

Il documento .sovietico è 
s tato ovviamente al centro 
del colloquio fra i due sta
tisti. 

E' s ta to intanto annuncia
to che contat t i t ra i r appre 
sentant i delle t re potenze oc
cidentali avranno inizio a 
pa r t i r e dal la se t t imana pros
sima a Londra per elaborare 
la r isposta alla U.R.S.S. 

Ritirato dalla Corea 
i l battagliele francese 

PARIGI, 1 — La Francia ha 
annunciato otfgi il ritiro del suo 
battaglione dalla Corea, dove 
resterà soltanto un piccolo di
staccamento con effettivi r i 
dotti. 

Il battaglione r.tirato dalla 
Corea sarà inviato m Indocina. 

SESSANTAMILA PORTUALI AMERICANI IN LOTTA 

Il porto di New York 
deserto per io sciopero 

(ìrancli - t ransat lant ic i immobilizzali 

NEW YORK, 1 — A ven t i - o l t repassare le linee di scio-
qua t t ro ore dal suo inizio, lo 
sciopero dei 60.000 portual i 
amer icani prosegue compr-tto 
in tut t i i dodici g randi port i 
amer icani della costa a t l an 
tica. 

Nella immensa rada di New 
York son ferme 167 navi che 
bat tono le bandiere di quasi 
tut t i i paesi del mondo. Le 
acque del porto sol i tamente 
solcate dai pesanti r imor
chiatori che accompagnano 
gli immensi t ransat lant ic i e 
dalle lunghe e basse chiat te 
da carico sono oggi immobili 
sotto il pall ido sole del pr imo 
giorno di ot tobre. Ai moli 
central i sono at t raccat i il 
t ransa t lan t ico francese « L i 
berto » e quello americano 
«Consti tution» che hanno r in 
viato le loro par tenze per 
l 'Europa a data da dest inarsi . 

Le operazioni di scarico e 
carico delle navi sono in ter
rot te anche a Boston e a B a l 
t imora dove oltre 7.500 por 
tuali hanno sospeso il lavo
ro, m e n t r e 300 mar ina i dei 
r imorchia tor i si rifiutano di 

pero. In tu t t e le città por
tuali regna una atmosfera di 
es t rema tensione .aggravata 
da a t teggiament i provocatori 
di alcuni d i r igent i s indacali . 
Sulle principali banchine la 
polizia ha steso dei cordoni 
che si t rovano a pochi met r i 
di distanza dai picchetti d e 
gli scioperanti . Si calcola a p 
pross imat ivamente intorno ad 
un milione e mezzo di dollari 
al giorno la perdi ta delle a-
ziende portuar io che si os t i 
nano a respingere le r ichieste 
di aument i salariali avanzate 
dai lavora tor i . Come è noto i 
por tual i chiedono che la loro 
re t r ibuzione delle ore s t ra 
ord inar ie sia por ta ta da 2,77 
dollar i a dollari 3,29. 

La compagnia di navigazio
ne inglese Cuna rd ha a n n u n 
ziato s tasera che ha deciso di 
d i ro t t a re dai porti americani 
i g rand i t ransat lant ic i « M a u 
r i tan ia u e « Queen Mary >. a t 
tesi per i prossimi giorni. 

La nota sovietica 
all'esame di Churchill 

LONDRA. 1. — Churchil l e 
Eden, r ient ra t i ieri te ra a 
Londra , hanno avuto questa 
mat t ina un pr imo colloquio di 
un 'ora e mezza a Downing 
Street . L ' incontro è stato d e 
dicato, secondo le indiscre
zioni, ad una rassegna dei 
principal i avveniment i in ter 
nazionali verificatisi d u r a n t e 
la lunga convalescenza del 
ministro degli esteri , il q u a 
le ha ora r ipreso, con l'assi 
stenza di lord Sal isbury il 
suo posto di lavoro. 

Il colloquio ha destato t a n 
to maggiore interesse in 
q u a n t o domat t ina avrà luo
go la preannuncia ta r iun io -

NUOVO SANGUE FRANCESE VENDUTO PER 400 MILIONI DI DOLLARI 

Laniel s'impegna a prolungare 
l'inutile massacro in Indocina 

Scaduto il limite per i poteri speciali del governo -1 lavoratori postelegrafonici 
aprono la loro settimana di lotta - Gravi misure contro i dipendenti pubblici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1 — Scaduti a 
mezzanotte di ieri ; poteri 
speciali del governo Laniel, 
mentre il presidente del Con
siglio e il ministro degli este
ri si trovano ad Ankara in 
viaggio di esplorazione diplo
matica, vecchi v nuòvi pro
blemi tornano drammatica
mente alla r iba l la , e tuffi più 
o meno vi ritornano aggra
vati o insoluti. 

Da oggi e nw'riutn la sett i
mana d'azione dei postelegra
fonici, prima grande nimiifc-
sta.ioiic di protesta ilei lavo
ratori dopo gli scioperi del
l'agosto. Basata su rivendica
zioni fondamentali, come il 
j inoanini tn delle «iornnte di 
sciopero v la regolarizzazione 
dei salari, essa è stata pro
mossa dalla Federazione dei 
lavoratori postali della CGT, 
dai Sindacati autonomi e da 

Attlee si 
dell'U.R.S.S 

associo al monito 
contro il rimino tedesco 

Il congresso laburista condanna all'unanimità l'accordo con Franco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARGATE. 1- — Al l 'una
nimità, e con l 'appoggio del 
Comita to esecutivo, il con
gresso laburis ta ha app rova 
to s t amane una mozione di 
condanna dell 'accordo firmato 
t ra gli Stat i Uniti e la S p a 
gna f ranchis ta . Il congresso, 
dice la mozione, « riafferma la 
sua solidarietà con i socialisti 
spagnoli e con tutte le for
ze. genuinamente democratiche 
che combatterono in Spagna 
contro il regime di Franco. Di 
conseguenza il congresso de
plora la stipiilazione dell'ac
cordo militare ispano-ameri
cano che è diretto a puntel
lare il regime franchista >•-

Gli applausi che h a n n o a c 
colto la votazione u n a n i m e 
contro il nuovo pa t to .stretto 
dagli S ta t i Uniti con un d i t 
tatore fascista hanno conc lu-

Firmato il pano militare 
Slati Uniti-Corea dei Sud 

Gravi incidenti in un campo della zona neutra 

T O K I O . 1. — Secondo n o 
tizie provenient i da Seul , 
s l a m a n e nel corso di gravi in 
c ident i verificatisi in un cam
po s i t ua to nel la zona neu t r a 
dove sono custodit i i p r i 
gionier i c ino-coreani che le 
au tor i t à a m e r i c a n e hanno 
classificato « con t ra r i al r i m 
pa t r io », c a m p o che a t t u a l 
m e n t e è sorvegl ia to da t r u p 
pe ind iane , si l amen tano c in 
que feriti e un mor to t ra i 
pr ig ionier i . M a n c a n o finora 
notizie precise sugli inc iden
t i . A ques to proposi to gli o s 
servator i politici e i g iorna l i 
sti r i cordano però l 'a t t iv i tà 
degli agent i provocator i i n 
filati t r a i prigionieri da l g o 
v e r n o di Seul e dagli uomini 
di Ciang Ka i Scek, che già 
nei giorni scorsi h a n n o p r o 
vocalo gravi torbidi a l l ' in 
te rno dei campi di custodia. 

h,'Agen2ia centrale corea
na h a pubbl icato ieri e oggi 
alcuni dispacci, da i qual i r i 

sulla che g!i amer icani non 
hanno abbandona to i loro 
tentat ivi d i t r a t t ene re con la 
forza i prigionieri di gue r r a 
c ino-coreani . non r impa t r i a t i 
d i re t tamente . Gì» americani 
— afferma l 'agenzia — de-
tenanito ancora 9S.742 pri
gionieri dell'esercito popola
re coreano e dei volontari del 
popolo cinese. Essi invece di
chiarano di aver soltanto 22 
mila 602 uomini. Nonostante 
i sotterfugi — conclude l'a-
genzia — gli amer icani non 
possono sfuggire alla respon
sabilità della sorte degli altri 
76.140 prigionieri che vengo
no trattenuti con la forza. 

II comando amer icano di 
Tokio ha annunc ia to s tasera 
che nel pomeriggio è s ta to 
f i rmato a Washington il p a t 
to mil i tare t r a gli Sta t i U n i 
ti e il governo di Si Man Ri 
che fu p receden temente con
cordato e siglato al t e m p o del 
viaggio d i Dulles in Core? d o 
po la f irma del l ' a rmis t iz io . 

so un dibat t i to di politica 
estera nel corso del quale n u 
merosi delegati e rano sali t i 
alla t r ibuna per denuncia re i 
pericolosi accordi di Wash
ington con le forze più r e a 
zionarie in tu t to il mondo, 
dalla Germania alla Corea, da 
Formosa a Madr id . E la c r i 
tica si è t rasferi ta spesso a l 
Comita to esecutivo del onr t i -
lo laburis ta il qua le , nella d i 
chiarazione di politica estera 
emana ta la se t t imana .-corsa. 
non ha saputo formulare con 
sufficiente energia e spe.^o 
con sufficiente chiarezza p r o 
poste capaci di impr imere un 
nuovo slancio alla lotta per 
la pace in Inghi l te r ra . 

Il pr incipale ora tore nel d i 
ba t t i to è s ta to Clement A t 
tlee il qua le ha i l lustrato la 
dichiarazione presenta la al 
congresso dal l 'Esecutivo sen
za aggiungere sostanzia lmente 
nul la al documento , che egli 
p ra t i camente si è l imi ta lo a 
paraf rasare . Vi è s ta to t u t t a 
via un punto sul quale A t 
tlee ha voluto rafforzare il 
res to con un commento che 
va sot tol ineato: par lando del 
r i a rmo della Germania occi
denta le . egli ha det to che l ' In
ghi l terra « ha in comune con 

ai tempi di Napoleone. l ' In
ghi l ter ra non può permet te re 
che un singolo Sta to domini 
l 'Europa ». La vit toria di Ade-
nauer impone al governo in
glese maggior cautela, e le af
fermazioni fatte oggi da A t 
tlee r if let tono indubbiamente 
il t ravaglio della diplomazia 
inglese alla ricerca di nuove 
soluzioni. 

Dal discorso di At t lee vale 
la pena ancora di c i tare l'af
fermazione secondo cui « è 
assolutamente ridicolo non r i 
conoscere l 'effettivo governo 
della Cina , che non è d a v v e 
ro quel lo di Ciang Ka i Scek »; 
H Questo è il momento — egli 
ha aggiunto — in cui il go 
verno dì Pechino deve pa r t e 
cipare in pieno al le consul
tazioni per le sistemazioni 
asiat iche >». Quan to al la Corea 
Att lee ha affermato che il po 
polo coreano e non Si Man Ri 
deve decidere del .oroprio fu
tu ro e se e come il paese 
debba essere unificato. 

Le lacune del discorso di 
Att lee sono le stesse del do 
cumento del l 'Esecutivo. Non 
una sola parola è s ta ta p ro 
nuncia ta dal leader laburista 
sul vi ta le problema dei r a p 
porti commercial i t ra or iente 

numerosi sindacai» cattolici, e 
prevede tra l'altro sospen
sioni rotatorie del lavoro. 

Anziché migliorare, la si
tuazione sociale tende ad esa
sperarsi, tanto più dopo la 
bejl/a dei ribassi, la quale as
sume aspetti clic dal ridicolp 
coii/ìnano nel tragico. Questa 
sera si parla, nientemeno, che 
di ribassi sui prezzi delle au
tomobili. Ma l'ultimo atto del 
governo Laniel è uno dei più 
impopolari: l'annuncio di un 
pr imo Ucentiametito di 15.000 
funzionari dello Stato. 

Partiti sin dalla metà di lu
glio con questo progetto, La
niel e Faure avevano dovuto 
rimandarne l'esecuzione fino 
all'ultimo giorno, perchè scot
tati in un primo tempo dalla 
fiammata degli scioperi. Per 
evitare una ripresa effettiva 
del fermento fra gli stessi di
pendenti dello Stato, si è li
sa fo anche questa volta un 
espediente diplomatico: le ri
forme strutturati nel settore 
amministrativo sono state te
nute nel più, frande segreto. 
Non è detto, fra l'altro, che 
la cifra pubbl icamente comtt-
nicata corrisponda al numero 
effettivo degli impiegati pub
blici che riceveranno la let
tera di benservito. Si pensa, 
anzi, che il loro numero sia 
di gran lunga supcriore. 

I Francesi, d'alfra -parte, 
pensano che il mezzo migliore 
per contrarre le spese, per al
leggerire i carichi della na
zione. per sollevare le sorti 
del Paese, sia più facile farlo 
dipendere dalla soluzione del 
problema numero uno: la 
guerra in Indocina. 

In questo momenio. mentre 
la maggioranza si chiede con 
insistenza per quanti anni an
cora la Francia dovrà spar
gere il suo sangue, rinunciare 
alle cose essenziali, come la 
ricostruzione, gli investimen
ti. le scuole, gli ospedali, com
promettendo forse irrimedia
bilmente l'avvenire, il gorer-
7io. nella dichiarazione comu
ne franco-americana sulla 
guerra in Indocina, affn'btii-
sce ai francesi il compito dì 
affossatori stipendiati delle 
libertà altrui. 

In effetti in quel comuni
cato trincerandosi ancora die

tro il « successo diplomatico» 
dei 400 milioni di dollari ot
tenuti dagli Stati Uniti, il go
verno Laniel afferma di voler 
continuare « fino in fondo » 
la lotta in Indocina. Non si 
tratta, dunque, più, come era 
stato detto in precedenza , di 
ristabilire una situazione mi
litare meno difficile per af
frontare con miglior fortuna 
« una t ra t t a t iva con il gover 
no popolare del Viet Nani ». 

« La Franc ia — rileva in 
un edi tor ia le Le Monde — 
cor re il rischio di non essere, 
in un Viet Nani completa
m e n t e indipendente , n iente 
a l t ro che il genda rme s t ipen
d ia to della difesa occidentale. 
E l 'esercito francese cont i 
nue rà ad essere sacrificato 
nella prospet t iva di una v i t 
toria totale che pare impos
sibile o di una t ra t t a t iva di 
cui sì par la spesso ma in cui 
nessuno pare voglia rea lmen
te impegnars i ». 

Alla i;»oilia dei combaffi-
meìiti sul Delta del Fiunic 
Rosso, mentre non si fa che 
parlare dei preparativi dell'e
sercito popolare indocinese e 
delle azioni difensive disposte 
dal generale Nat'arre, alla vi
gilia, cioè, di iiuom spargi
menti di sangue, le prospetti
ve di pace vengono annullate 
con un colpo di spugna da un 
atto diplomatico che mio com
promettere anche di più le 
sorti del Paese. 

Questo è dunque, nelle sue 
dite voci essenziali — .sifua-
zione sociale e soluzione del 
conflitto indocinese — il o r a 
r e passivo del bilancio con 
cui martedì prossimo Laniel 
si presenterà al giudizio della 
Assemblea Nazionale. 

MICHELE RAfìO 

Campi di addestramento 
americani in Giappone 

TOKIO. 1 — Le autorità 
giapponesi hanno annunciato 
che. nonostante le proteste 
della popolazione, il territorio 
alle pendici del monte Myogi 
sarà presto messo a disposi
zione delle forze americane 
per farne un campo di adde
stramento. 

La seduta alla Camera 

l'Unione Sorietica » la p r e o c - ' e occidente 
cupazic ne per '.v conseguente i \ numeros i oetegati i n t e s e -
che una rinascita del mi l i ta - (mi t i nel dibat t i to h a n n o in-
r ismo tedesco può compor ta - jvece pun t a to il loro at tacco 
re per la pace in Europa . Lai sopra t tu t to sui cara t te re ag-
affermazione è stata r ipresaJgressivo che al pa t to a t l an t i -
più tardi dal segretar io del co gli S ta t i Unit i impr imono 
par t i to . Morgan Phil l ips, i l t semore più esplici tamente e 
qua le ha par la to , per la ver i tà ile dichiarazioni fatte da Ade-
molto nebulosamente , di g a - l n a u e r dopo le elezioni Mino 
ranzia cont ro una a g g r e g o - state più volte ci tate per r e 
ne tedesca ai paesi confinanti spingere non solo il r i a rmo tf— 
e viceversa . (desco ma la stessa i m p o n a -

Sono cau te formulazioni , l e e o n e bellicista della colitica 
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Un padre e la figlia ammalata 
si uccidono in una automobile 

Il suicida è • • Mto direttore d'orchestra americano 

quali indicano tu t tav ia ohe 
negli ambien t i dir igenti b r i 
tannici si sta cercando la so-
luzione del problema tedesco 
al di fuori del q u a d r o p u r a 
men te a t lant ico e lo slesso r i 
fer imento al le garanzie cont ro 
una Germania aggressiva è 
qualcosa di diverso dai van i 
loqui di Adenauer . Non è un 
caso che il Times oer la p r i 
ma volta da molt i anni abbia 
r icordato che t an to l ' Inghi l 
te r ra quan to la Franc ia h a n 
no con l 'Unione Sovietica p a t 
ti di mu tua assistenza cont ro 
una r inasci ta del la German ia , 
aggiungendo che « oggi, come 

amer icana . La richiesta ohe le 
t ruppe amer icane siano r i t i ra
te da l l ' Inghi l ter ra , la d e n u n 
cia della legge Mac Car ran e 
del Bat t le Act. l 'accusa 3gli 
S ta t i Unit i di fomentare la 
gue r ra in Bi rmania e in Indo
cina appoggiando là Ciang 
Ka i Scek e qui i colonialisti 
francesi, sono stati gli e le 
ment i dominant i del d ibat t i to 
in cui. s in tomat icamente , non 
una sola parola è s ta ta p r o 
nunciata. da i delegati x m i r o 
l 'Unione Sovietica e le d e m o 
crazie popolari da i delegati . 

LUCA TEEVISANI 

LOS ANGELES. 1. — Ieri . 
in un 'automobile in sosta su l 
la s t rada di una collina nelle 
vicinanze di Los Angeles, so 
no stati t rovat i i cadaver i del 
dire t tore d 'orchestra Adolph 
Tandlcr . di anni 78. e di sua 
figlia Edvige, di anni 50. 

L ' interno della macchina . 
e rmet icamente chiuso, era col
legato allo scappamento m e 
diante un tubo di gomma. Lo 
polizia afferma che si t r a t t a 
di doppio suicidio, provocato 
da avve lenamento per monos
sido di carbone. 

Il Tand le r fu il p r imo d i 
re t to re dell 'orchestra sinfoni
ca di Los Angeles quando la 
ci t tà la costituì nel 1909. Nel 
1920 si dimise per assumere 
u n posto nella direzione o r 
ches t ra le del Fest ival Mus i 
cale di Salisburgo. In seguito 
r ien t rò nella California pe r 
dir igervi il suo.« piccolo com
plesso sinfonico p e r l a gen te 

c o m u n e ••, com'egli lo ch ia 
m a v a . 

Il maes t ro ha lasciato p a 
recchie le t tere , r invenu te da l 
la polizia nella macchina . In 
una . scr i t ta alla moglie, s: 
r a m m a r i c a pe r non aver le po 
tuto d a r e la felicità. Le a l t : e 
espr imono in accenti accura
tissimi il dolore del padre pe r 
le condizioni fìsiche della fi> 
J i a , colpita da a r t r i t e defor
m a n t e sin da quando aveva 
quat tord ic i anni , e da al lora 
Gradatamente peggiorate. 

Un danere alla presidenza 
l e i Consiglio si Simrena 
NEW YORK, 1 — Il dane

se William Borgerg è diventato 
oggi Presidente del Consiglio 
di Sicurezza per il mese di 
ottobre al posto del colombia
no Francisco • Urrutia. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

to si legge in un suo libro 
postumo) prese via via in 
considerazione diverse ipote
si di soluzione che tu t t e con
ducevano all ' ONU. Orbene, 
prosegue il leader socialista. 
se si p rendono in esame le 
più recent i proposte, si ve 
de che esse non sfuggono a l 
la comune esigenza di u n 
nuovo in tervento del Consi
glio di Sicurezza. Così è, ad 
esempio, della in teressante 
proposta formulata dal le o r 
ganizzazioni popolari di 
Tries te di procedere a l l 'un i 
ficazione civile de l l ' ammini 
s trazione delle due zone. Co
sì è della proposta di occu
pazione mil i tare della Zona 
A pe r r is tabi l i re l ' eguagl ian
za con Tito. Queste proposte, 
accennate da Canta lupo e da 
Saraga t , hanno però un v i 
zio d'origine, quello di pe r 
pe tua re l 'occupazione s t r a 
niera e di por tare , sia pure 
inconsapevolmente alla spa r 
tizione. 

Il rictrst all'ONU 
La proposta di plebiscito, 

avanzata dal Pres iden te P e l -
la, ha invece il consenso del 
socialisti. Il plebiscito h a in 
sé un cosi al to valore m o 
ra le e democrat ico che può 
valere la pena di affrontare 
anche rischi che sono inne
gabili- Senonchè per noi so
cialisti è ev idente che la 
Conferenza dei Cinque p r o 
posta da l governo a b rev i s 
sima scadenza è un assurdo 
logico e politico e compor ta 
le stesse difficoltà obiet t ive 
alle quali si è u r t a t a negli 
anni scorsi l ' appl icaz ione 
della dichiarazione t r i pa r t i 
ta. La Conferenza dei Cinque 
non avrebbe neppure l 'au
torità di me t t e re lo spolver i 
no a un even tua le accordo 
che fosse in te rvenu to t ra 
l 'Italia e la Jugoslavia . Il 
Pa r l amen to non può, senza 
ridicolizzarsi, ignorare che 
l ' intransigenza di Belgrado è 
la conseguenza della tu te la 
politica da t a a Ti to dagli oc
cidental i e rafforzata dal le 
a rmi amer icane . 

La proposta del plebiscito 
va quindi in tegra ta con il r i 
corso al Consiglio d i Sicu
rezza del l 'ONU e con la r i 
chiesta che esso crei nelle 
due zone le condizioni di una 
libera consultazione del po 
polo. Un plebiscito è Incon
cepibile con la pe rmanenza 
del le t r u p p e s t ran iere . S e 
nonchè. t an to la r ichiesta del 
plebiscito, quan to 11 ricorso 
all 'O.N.U.. comoortnno una 
seria preparazione diploma
tica. non soltanto a W a 
shington o a Londra ma a n 
che a Mosca. Negli ul t imi. 
tempi, esclama Nonni , non 
si è fatto della politica es te 
ra ma della n ropaganda ne l 
lo snlr i to della crociata a n 
t icomunista . Non siamo stati 
nvesenti ne a Washington. 
dove la nostra ambascia ta 
ha esaur i to i nostri sforzi nel 
preveni re l desideri a m e r i 
cani . ne a Mosca dove è co
me se non avessimo una 
ambascia ta 

Non busta protestare 
Noi. d ichiara Nenni , non 

facciamo risal ire al m a l a n i 
mo degli americani , del 
francesi e degli inglesi nei 
nostri confronti , ma alla l o 
gica in terna del Pa t t o a t l an 
tico. la responsabil i tà del -
l ' r t tunle si tuazione di Tries te 
(Applausi a sinistra) . E ' 
Derciò inut i le s t rologare su l 
la risposta an™lo-franen-a-
mer icana al plebiscito, dono 
la r isposta negat iva di Tito. 
Essa sarà quale può essere 
ne l l ' ambi ta della politica di 
cui Tito è una stella di p r i 
ma grandezza. E ' questa po 
litica che ha fatto d i re al S e 
gretar io di Sta to amer icano 
che la dichiarazione t r i pa r 
ti ta non è des t inata a d u r a 
re sempre come le leggi dei 
Medi e dei Pers iani . Contro 
ques te affermazioni p ro te 
s t a re non basta. Le parole 
di Pella in Campidoglio suo 
nano grad i te all 'orecchio di 
buona p a r t e del Paese . Ala 
gli applaus i si m u t e r a n n o 
rap idamente in d i sapprova
zione se il governo non sa 
prà impostare l 'azione d ip lo
matica su una politica coe
ren te e conseguente . 
• Nenni no ta che ques ta os 
servazione dovrebbe impl i 
ca re u n esame di t u t t a la po 
litica es tera i tal iana. Egli 
però in tende sol tanto fare 
accenno al le p iù scot tant i 
quest ioni su l t appe to . A p ro 
posito del la CED l 'oratore 
d ichiara di non credere che 
la sua realizzazione prat ica 
sia s ta ta avvicinata dal le e-
lezioni tedesche, da to che 
queste hanno segnato il r i 
torno di una Germania a n e 
la ta di potenza e di dominio 
in Europa . 

Nenni nota poi che gli S t a 
ti Uniti h a n n o scoperto in 
Franco u n a l t ro e roe della 
resistenza democratica e gli 
aprono i cordoni della bor i a 
che accennano a s t r ingere 
pe r a l t r i paesi ad organizza
zione democrat ica . 

In questa situazione, con t i 
nua l 'oratore, si r idiscute 
della n a t u r a del Pa t to a t l a n 
tico. il processo verso la d i 
stensione internazionale si 
ur ta a mol te difficoltà ma si 
svi luppa pe r cui assis t iamo a 
u n rifiorire di proposte , in 
p a r t e ingenue, per incontr i 
aa a l t i t s imo livello e g a r a n 
zie reciproche del l 'URSS a l 
l 'Europa e del l 'Europa alla 
URSS. A ques to va aggiunto 
che l 'armistizio in Corea è in 
difficoltà m a nessuno crede 
alla r ipresa delle ostil i tà e 
che è in difficoltà l 'europei
smo di marca amer icana . 
Malgrado tu t to , d u n q u e , le 
prospet t ive della svolta a c 
cennata da Churchi l l nel 
maggio scorso sono maggiori 
di quan to non lo fossero c in
que anni or sono. 

In ques to t ravagl io degli 
spiri t i e del le cose, conclude 
Nenni , qua l e deve esse re la 

par te del l ' I tal ia? Noi sociali
sti esor t iamo il Paese a 
prendere coscienza dei suoi 
interessi storici e pe rmanen t i 
che sono quell i della pace, 
della distensione t ra Or iente 
e Occidente, del superamento 
dei blocchi. Noi l ' invi t iamo 
a rettificare la tendenza d e 
gli ul t imi anni e ad appog
giare le nuove tendenze, 
neutral is te o meno, che v o 
gliono res t i tu i re una funzio
ne e una iniziativa a l l 'Euro
pa. Il Paese ha bisogno di 
r i t rovare uni tà e coerenza di 
indirizzo. Che vale proporre 
una soluzione per Tries te 
ispirata a cr i ter i di a l ta m o 
ralità democratica, se pe r s i 
stessimo in u n indirizzo che 
torna a fare della forza la 
unica fonte del dir i t to e che 
a Tries te opera contro di noi? 
Che senso acquis terebbe il 
nostro dissenso con Tito se 
cont inuassimo a par tec ipare 
alla sua stessa politica gene
rale? Se l 'Italia sa associare 
alla coscienza del suo diri t to 
a Tries te e nell ' Is tr ia la co
scienza della sua responsa
bilità nella r icostruzione de l 
la sicurezza collettiva e ne l 
la difesa del supremo bene 
di tu t t i che è la pace, essa 
t roverà la coesione in terna di 
cui ha bisogno per o t tenere 
giustizia e i consensi esterni 
necessari al r iconoscimento 
della sua causa. (Vivissimi e 
prohinoflfi applausi o sinistra. 
Molte congratulazioni). 

Parlo Pajetta 
Prende ora la parola il 

compagno Giul iano P A J E T 
TA. In un efficace e acuto 
discorso che at t i ra l 'assem
blea per un 'o ra , l 'oratore co
munis ta mette in luce come 
la politica es tera del gover 
no non abbia corrisposto né 
agli svi luppi della si tuazione 

internazionale né a l l 'or ienta
mento del corpo e le t tora le 
i tal iano e come il prestigio 
internazionale dell ' I tal ia non 
derivi dall 'azione del gover 
no ma dal l ' in tervento at t ivo 
delle forze guidate dai p a r t i 
giani . della pace. 

Pe r una seria discussione 
di politica estera , dice G i u 
l iano Pajet ta , è necessario 
p rendere a t to che si è de t e r 
mina ta una situazione n u o 
va nei rapport i in ternazio
nali . Pe r la pr ima volta, d o 
po anni in cui si accumula
vano motivi d i contrasto e 
di ansie, si no tano sulla sce
n a internazionale fattori di 
distensione e di pace. 

In che cosa e perchè è 
cambiata la situazione in ter
nazionale? Cosa può e deve 
fare l 'I talia perchè la s i tua 
zione migliori ancora e per 
t r a r n e il massimo beneficio? 
L 'avvenimento di maggior 
rilievo è la stipulazione de l 
l 'armistìzio in Corea. Ma a 
questo si aggiungono una se 
rie di altr i fa t t i : l 'evoluzione 
dei rappor t i diplomatici v e r 
so un regime di maggiore 
correttezza e normal i tà , l ' in
tensificarsi delle relazioni 
cul tural i ed economiche t ra 
l 'Est e l'Ovest, la soluzione 
di problemi tecnici e di f ron
t iera come gli accordi s t ipu
lati t ra l 'URSS e la Turchia 
e lo scambio di note t ra la 
Jugoslavia e la Bulgar ia , la 
Grecia, ecc., la r isposta au 
str iaca al l 'URSS e cosi via; 
la f ra t tura della mnggioranz.-. 
americana all 'ONU s u l l a 
quest ione della par tec ipazio
ne dell ' India alle t ra t ta t ive 
per la Corea, le prese di p o 
sizioni assunte da uomini c o 
me Schuman, Van Zeeland. 
Churchi l l , l 'or ientamento del 
Congresso labur is ta di M a r -
gate in questi giorni . 

I successi ottenuti 
contro gli oltranzisti 
All 'origine di questi avve 

n iment i , afferma l 'oratore 
comunista , sta il fall imento 
della politica di forza p ro 
pugnata d a l l ' imper ia l ismo 
amer icano. 

Le tesi che e rano qualche 
anno fa soltanto dei par t ig ia 
ni della pace, hanno fatto 
s t rada nel l 'animo dei popoli. 
Ricordate c o m e sono state 
scherni te le nostre campagne 
per la raccolta di firme sotto 
petizioni che auspicavano la 
distensione internazionale e 
l ' incontro t ra !e grandi Po 
tenze? Ebbene, oggi quel le 
proposte corrono sulla bocca 
di uomini di Sta to conserva
tori e sono accettate da tut t i 
gli uomini di buon senso co
me le uniche capaci di sai-
vare la pace nel mondo! 

Coloro stessi che fino a po
chi mesi orsono rif iutavano 
qualsiasi negoziato devono 
oggi accet tarne il pr incipio e 
cercare di man tene re lo stato 
di tensione internazionale po
nendo condizioni prevent ive 
che rendano ogni r isul tato 
impossibile. 

A questo punto Giuliano 
Pajet ta prende in esame a l 
cune delle più important i 
questioni che si agi tano sulla 
scena internazionale per d i 
mos t ra re come l'azione del 
governo i tal iano sia in r i t a r 
do o in contras to con l 'evo
luzione degli avveniment i . 
Un esempio tipico, egli dice, 
è dato dalla quest ione de l 
l 'ammissione della Cina a l 
l 'ONU. 

Per renderai conto di che 
cosa è l 'ONU senza la Cina, 
bas 'a pensare a questa ipo
tesi: se l 'ONU arr ivasse , co
me sarebbe auspicabile, a in
terd i re le a rmi atomiche, 
q u e s t a interdizione non 
avrebbe efletto per la Cina. 
Anche coloro a cui può non 
piacere il regime sociale e 
politico es is tente in Cina d e 
vono riconoscere l ' impor tan
za di ques ta g rande potenza 
di cui r icorre oggi stesso l ' an
niversar io e a cui l 'oratore 
invia un caloroso saluto ed 
augur io di prosper i tà ( np -
plmisi n s in is t ro) . Senza t e 
ner conto di questa rea l tà 
non si può lavorare per la pa
ce. Ebbene, che co?a ha fatto 
l ' I talia, che pure ha un Dar-
ticolare interesse a che tu t t i 
i Paesi en t r ino nell 'ONU, 
perchè sìa riconosciuto alla 
Cina questo suo impresc indi 
bile dir i t to? Niente . Lo s tes 
so giudizio negat ivo sulla 
politica estera i taliana può 
essere dato , cont inua l 'ora
tore . se si considerano a l t re 
miestioni internazional i im-
oor tan t i . T u t t a l 'Europa, e 
noi più che gli a l t r i paesi, 
t r a r r e m m o vantaggio da una 
pacifica soluzione della q u e 
stione tedesca e dall 'unifica-j 
zione della Ge rman ia . Eppu-J 
re nul la è stato fatto in q u e 
sto senso. Anzi De Gasperi j 
ì- è fatto sostenitore della: 
CED e cioè di un t ra t t a to 
che. o l t re a sancire la d iv i 
sione della German ia e a r i 
costi tuire il mi l i tar ismo t e 
desco. pr iva l ' I talia delle sue 
forze a r m a t e nazionali , po 
nendole al serv:z:o di coman
di s t ran ier i . 

por tare davant i ai Pa r l amento 
i tal iano né la Convenzione di 
Londra — che ass icurava a l le 
t r u p p e s t ran ie re poteri d a 
esercito di occupazione, e che 
pure e ra s ta ta s iglata nel se t 
t embre 1951 — né il t r a t t a t o 
della CED che, siglato nel 
maggio 1952, doveva essere 
r a t i f i c a t o en t ro sei m e 
si; le t ruppe amer icane o p e 
rant i in I t a l i a vivono t ra 
l 'ostilità e il disprezzo del le 
popolazioni, come test imonia 
una significativa d ichiarazio
ne del generale Urbani a p r o 
posito della ostilità delle po 
polazioni di tut ta Italia al la 
costruzione di aeroport i m i 
litari per lo s t raniero . 

"Ultimi de la classe,, 
Al contrar io , il governo 

non solo non si è p r o n u n 
ciato a favore delle inizia
tive di pace auspicate da 
Churchi l l , ma le ha r abb io 
samente commenta te , incol
pando il vecchio statista i n 
glese di aver danneggia to la 
campagna ele t torale c ler ica
le; si cont inua a pun t a r e su l 
la ratifica della CED. che p u 
re solleva tu t t e le cr i t iche d i 
cui abbiamo sent i to l'eco a n 
che nei discorsi tenut i ie r i da 
oratori di pa r te governa t iva ; 
è s ta ta cont inuata la cac 
cia ai passaport i ; nessuna 
iniziativa seria e posit iva 
è s ta ta presa nei confron
ti del mondo a rabo ; non 
si è saputo approfit tare de l 
ra l len tamento della tensione 
nei Balcani . A furia di voler 
essere i « pr imi della c l as 
se >» d iventeremo gli ul t imi. 

Questa politipa. conclude 
Pajetta tra calorosi applausi 
delle s inis tre . - può e deve 
cambiare nell ' interesse del la 
nazione e della pace. Al b a 
gliore delle a rmi che un o ra 
tore monarchico ha van ta to 
ieri, i par t igiani della pace 
contrappongono una politica 
ispirata al lume della ragione. 
Il fallimento della politica e -
stera i tal iana ha una causa: lo 
aver voluto cont ras tare la v o 
lontà di pace del popolo i ta 
liano. Una Doliìica estera n a 
zionale avrà successo so l tan
to se si adeguerà alle a s p i 
razioni dei nostr i conci t 
tadin i . 

Ult imo ora to re della g ior 
nata è il socialdemocratico 
a t lant ico TREVES. Egli e s a l 
ta l 'europeismo del suo p a r 
tito come il « toccasana >. d e : 
mal i internazional i e lo c o n 
t rappone ad un presunto s p i 
r i to aggressivo del l 'URSS. 
Treves dichiara anche d: 
considerare u n a minaccia 
l 'a t tendismo di Pella in c o 
litica es tera che potrebbe 
p o r t a r e , egli dice, al c a 
povolgimento delle al leanze 
e al l ' isolamento dell ' I tal ia . 

Ai!e 20.30 la seduta è to l 
ta e r inviata alle 10,30 di 
s tamane . 

P rendendo in esame anche 
a ì t re questioni in ternaziona
li. come le provocazioni i r .es- . 
se in a t to da S; Man Ri," 
Pajet ta osserva che l ' I tal ia è 
il paese de! mondo capi ta l i 
stico in cu; il popolo ha fat
to e fa di più — e quel lo in 
cui il governo fa d» meno — 
per affermare il suo prestigio 
e per sv i luppare u n a pol i t i 
ca dì pace. G r a n d e è il con
t r ibuto che i par t ig iani d e l 
la pace e gli i ta l iani che per 
la pace lot tano, h a n n o dato 
per u n migl ioramento dei 
rappor t i t ra i popoli . 

E qui l 'ora tore elenca i 
successi o t tenut i negli u l t i 
mi mesi cont ro l 'ol tranzismo 
at lant ico: così non si è osato 

Arrestato (fa Adenater 
Casso Yen Bravchitsch 

MONACO. 1 — Lagenz:a 
DPA afferma che il campione 
automobistico Mar.fred Von 
Brauchitsxrh. è ?tato arre.-tato 
martedì nella sua abitazione 
sullo Starnbergeseo dalla po
lizia di Ade-auer per - at t i 
vità rivoluzionana e t radi
mento ». 

Von Brauch:;-ch è prendente 
del comitato per l'unità e la 
libertà dello sport tedesco, che 
lotta per l'unificazione tede-ca. 
Egli già nel maggio di questo 
anno era stato fermato, come 
sospetto di « attività sovversi
va -, ma era stato rilasciato 
in capo a una settimana. 

PIETRO IN'GRAO - direttore 

Giorgio Cetom . vice « re t . ce*p. 

Stabilimento Tiooffr O.E.SI.S.A. 
Via IV Novembre» M» 
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